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Bernezzo:   	  - Domenica h. 11,00 -  h. 20,00 Chiesa della Madonna 
- Giovedì - Venerdì   h. 20,30  Chiesa della Madonna
- Lunedì - Martedì  h. 8,00 - Mercoledì e Sabato h.17,00 Casa don Dalmasso

San Rocco:  - Domenica h. 8,00 - h. 10,30
- Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì e Sabato h.18,30

S. Anna:      - Domenica h. 9,30 - Giovedì h. 08,00

ORARIO SANTE MESSE

"UN MESE CON MARIA”
E’ il titolo di un breve libretto scritto dal Card. Gianfranco 

Ravasi per “Famiglia Cristiana” di questi giorni: un invito a 
vivere il mese di maggio come inno di ringraziamento a Maria, 
Madre di Gesù e della Chiesa, per tutto l’aiuto che ci dona sia 
nella vita personale sia nella comunità parrocchiale.
Con grande competenza e soprattutto con semplicità vengono 
presentate trentun “Icone” (immagini) tratte dalla Bibbia per 
camminare nella via spirituale seguendo l’esempio della più 
grande “Creatura” e Prima Mamma che ci prende per mano e ci 
porta a Gesù.
La devozione a Maria infatti non è mai fine a se stessa, ma è 
orientata sempre al Figlio di Dio, unico Salvatore (S. Luigi Maria 
Grignion de Montfort).
Proviamo allora a riassumere qualcuna delle meditazioni bibliche su Maria per 
santificare nel miglior modo possibile il mese di maggio:
	 Maria, nuova Eva: già i primi Padri della Chiesa hanno confrontato la Madre 

di Gesù con la prima madre dei viventi; Scrive S. Ireneo, primo vescovo 
dell’Occidente, nel 2° secolo: “Il nodo della disobbedienza di Eva è stato sciolto 
dall’obbedienza di Maria”;

	 Maria Piena di Grazia madre della santità è paragonata alla pioggia e rugiada 
che feconda la Chiesa;

	 Maria, madre della speranza come Rut, donna della Bibbia che garantisce la 
discendenza di Davide;

	 Maria serva del Signore, pronta ad accogliere il progetto di Dio, che la vuole 
Madre di suo Figlio pur essendo Vergine;

	 Maria vittoriosa contro il male, come l’eroina Giuditta che salva il suo popolo; 
Maria sede della Sapienza: la vera Sapienza è Dio, ma per analogia S. Pier 
Damiani definisce Maria come casa della Sapienza in quanto madre del vero 
Maestro;

	 Maria, madre dei credenti: la cugina Elisabetta la saluta “benedetta fra 
tutte le genti”; ora il segno della benedizione nella storia biblica è la garanzia 
dell’amicizia tra Dio e l’uomo e Maria è collaboratrice straordinaria nel portarci 
verso Gesù;
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	 Maria, Consolatrice degli afflitti: il profeta Simeone riconoscendo nel Bambino 
Gesù il Messia, annuncia alla Madre “una spada trapasserà la tua anima”. 
Conosciamo tutti le sofferenze di Maria ai piedi della Croce: esperta madre della 
sofferenza, ci aiuta a portare le nostre croci.

	 Maria, Stella del mattino: così è definita nelle Litanie. Maria è la guida che ci 
indica la strada sicura della salvezza: lasciamoci portare verso il cielo e saremo 
sempre felici con Lei.

Molte altre immagini sono descritte in questo libretto dedicato al mese di maggio; 
mettiamo tutto il nostro impegno a scoprire sempre di più la ricchezza della preghiera 
alla nostra Madre del cielo e sentiremo una grande gioia nel cuore.

In un recente incontro tenutosi a Trento per la “Cattedra del Confronto 2011” è stato 
affrontato il tema del “credere oggi”, a partire dalla situazione complessa in cui ci 

troviamo attualmente: una triste diffusione di indifferenza che si mescola a una forte 
ripresa di religioso e sacro, ma dalle forme ambigue.
In un piccolo libro “Credere oggi” (una cinquantina di pagine, che vale la pena leggere) 
sono riportati i contenuti degli interventi di questo incontro che ha visto il contributo 
del monaco Enzo Bianchi e della filosofa cuneese Laura Boella.

Per Enzo Bianchi la fede è una scelta dell’uomo che 
coinvolge tutto il suo essere personale, manifestandosi 
come atto umanissimo e vitale, teso alla vita: è entrare 
in una relazione, in rapporto vivo con un altro. Fede è 
dire “Amen, è così, io aderisco, faccio atto di fiducia, 
mi fido di qualcuno”. La fede è una necessità umana, 
e non ci può essere autentica vita umana, autentica 
umanizzazione, senza fede. E’ possibile crescere senza 
avere fiducia in qualcuno, partendo dai genitori? E’ 
possibile iniziare a promuovere una storia di amore 
senza avere fiducia nell’altro?
Proprio per questa umanità della fede, dobbiamo confessare che la crisi della fede 
incomincia dalla crisi dell’atto umano del credere, diventato difficile e sovente 
contraddetto. Come è possibile credere in Dio, che non si vede, se non sappiamo credere 
all’altro, al fratello che si vede?
Gesù educava alla fede grazie alla capacità di essere un uomo credibile e affidabile; era 
in grado di accogliere e di incontrare tutti, cercando di far emergere la fede dell’altro. 
In estrema sintesi, dobbiamo soltanto credere all’amore che lui, Gesù, ha vissuto fino 
alla fine. Questa è la fede cristiana.

Credere oggi
Un confronto a due voci

don Michele e don Domenico
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Laura Boella nel suo intervento è partita dall’osservazione 
che, quando ci diciamo preoccupati del fatto che la gente 
non crede più a niente, ci troviamo di fronte a una situazione 
ambigua; ci si trova, infatti, di fronte a una religiosità non 
impegnativa che, soddisfatta del proprio sentimento, crede 
di poter fare a meno di qualsiasi realtà trascendente. Appare 
una strana mescolanza di fede cieca, fatta di credenze, di 
qualcosa che non è la vera incredulità, ma non è nemmeno la vera fede. Una forma 
perversa di soddisfazione perché il bisogno di credere e di sperare viene soddisfatto e 
appagato nella forma dell’inganno e dell’autoinganno. La questione del credere può 
diventare parte di una vita, è una esperienza spirituale, nel senso di un lavoro della 
mente e del cuore, dell’intelligenza libera e del sentire, che favorisce il contatto con la 
realtà spirituale.
Ritengo che questi spunti di riflessione possano essere interessanti per il momento che 
stiamo vivendo di crisi e di sfiducia.
 Elvio Pellegrino

La famiglia:
bene e ricchezza da difendere anche nella crisi

Dal 30 maggio al 3 giugno si tiene a Milano il VII Incontro Mondiale delle 
Famiglie sul tema “La famiglia, il lavoro e la festa”: la notizia di questo evento 

mi porta a condividere con voi alcune domande, insieme a riflessioni e considerazioni 
sulla famiglia, anche in relazione ai cambiamenti e ai condizionamenti in atto nella 
nostra società.

	Qual è il ritratto della famiglia di oggi? 
	Quali connotati assume, quali modelli incarna? 
	Come può la famiglia essere protagonista nel tempo 

della crisi, non solo economica, ma anche sociale e di valori? 
	Come aiutare le famiglie che, per molteplici cause, attraversano momenti difficili 

o vivono il doloroso stato della separazione?
	Famiglia, lavoro e festa: come conciliare il valore intrinseco della domenica, che 

dovrebbe essere un giorno di riposo e di incontro mentre è diventato per tanti 
genitori, soprattutto per le mamme, un giorno sacrificato al lavoro (si pensi per 
esempio alla liberalizzazione degli orari dei centri commerciali)?

In considerazione delle tante problematiche sopra esposte, è sicuramente positiva questa 
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attenzione pastorale verso la famiglia, definita dall’arcivescovo Tettamanzi “la cellula 
fondamentale della società” ed è necessario e prioritario trovare risposte, indicazioni 
e supporti per superare l’attuale situazione di fragilità e difficoltà delle famiglie 
interrogandosi sul suo cambiamento e sul suo ruolo sociale nel contesto attuale.

Nella nostra società le famiglie rappresentano 
sicuramente una risorsa perché offrono sostegno 
e accoglienza ai soggetti deboli (bambini, 
anziani malati, giovani disoccupati…) ma nello 
stesso tempo sembrano percepite dallo Stato 
come un costo. Si stanno infatti “tagliando” le 
spese sociali e si stanno chiedendo alle famiglie 
sacrifici, adattabilità, coesione, accoglienza, 
autosufficienza, vitalità…, e anche la capacità di mantenere costanti o di incrementare 
i propri consumi….
Inoltre i dati statistici dicono che migliaia di famiglie, soprattutto con figli, vivono sotto 
la soglia della povertà, e la Banca d’Italia nel rapporto sulla stabilità finanziaria afferma 
che “la ricchezza della famiglie italiane è diminuita”: le famiglie italiane dunque 
soffrono più di altri la crisi economica in atto e c’è il rischio che questa tendenza si 
accentui se non si prende in seria considerazione il significato e il valore della famiglia 
e non si agisce seriamente e concretamente in sede istituzionale.

Occorre inoltre riflettere anche sulla trasformazione della figura materna: dall’immagine 
tradizionale di “cuore della famiglia” oggi la mamma ricopre diversi ruoli (materno, 
coniugale, professionale, sociale…) che cerca di conciliare, non sempre senza fatica e 
senza sensi di colpa.
Nonostante ciò recentemente è stata innalzata l’età pensionabile per le donne a 66 
anni e questo porterà ricadute sociali importanti poiché le “nonne lavoratrici” avranno 
sicuramente poco tempo da dedicare sia ai nipotini che ai famigliari anziani…

Alcune di queste riflessioni sono tratte da un interessante articolo di Donatella Signetti 
(crf. La Guida 16.12.11) ed evidenziano solo alcuni fra gli aspetti che in questo periodo di 
crisi investono la famiglia, che rappresenta invece un bene da difendere oltre che una 
ricchezza per la società. Proprio per questa sua particolarità la “cellula” sicuramente 
riuscirà a trovare le risorse e le energie per stare al passo con i tempi ed adattarsi ai 
cambiamenti imposti dalla crisi. E’ però necessario, come ho già sottolineato, che le 
istituzioni si attivino per difenderla e valorizzala, infondendole coraggio e fiducia 
in questo momento particolarmente difficile. Un buon segnale viene dato a questo 
proposito dalla Chiesa, che si è impegnata per un triennio a prestare una particolare 
attenzione pastorale al tema della famiglia, attenzione che giunge al suo culmine proprio 
con l’Incontro mondiale che si terrà il 2 giugno a Milano (v. pag. 13).

Tiziana Streri
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1° Maggio 2012 - pellegrinaggio a FONTANELLE
Le Parrocchie di Bernezzo, S. Anna e S. Rocco, ormai da tanti anni amano 

mettersi insieme per una passeggiata-pellegrinaggio al Santuario di 
Fontanelle, per aprire il mese Mariano con l’impegno fisico e spirituale che ha 
il sapore di una promessa e di un affidamento nelle mani di Maria.
Quest’anno, però, il tempo molto incerto ha ridotto il numero dei partecipanti. 
La sera precedente al pellegrinaggio un tam-tam di telefonate con la stessa 
domanda “Si va a piedi o in macchina per la Messa?”. Percorrere 12 chilometri 
sotto la pioggia non è certamente piacevole, ma essendo ottimisti e non 
desiderando demordere si decide per la sveglia alle quattro con un occhio al 
cielo, confermando la propria presenza con l’accensione di una luce esterna.
Alla partenza si presenta un bel gruppetto di sanrocchesi raggiunto da altri 
durante il percorso e a Cervasca da quelli di Bernezzo, 37 camminatori  in tutto:  
considerato il tempo è un successo.
Durante il percorso ci siamo fermati per un momento di raccoglimento nel luogo 
in cui Alberto Massa tragicamente ci ha lasciato, abbiamo pregato per lui, la 
sua famiglia e per tutti quelli che ci hanno preceduto. Si sono altresì formulate 
richieste di aiuto a Maria  per sostenere i nostri giovani, le persone ammalate  
o in difficoltà a causa della perdita del lavoro.
Puntuali siamo arrivati al Santuario per la Messa delle 8 celebrata da don 
Domenico Basano e partecipata non solo dai pellegrini, ma da tutti i parenti e gli 
amici, che ci hanno raggiunto in macchina sia perché per alcuni la camminata 
è fisicamente troppo impegnativa, sia per il servizio logistico del rientro a casa 
dei pellegrini.
L’iniziativa è ormai entrata di diritto nel novero delle attività inter-parrocchiali e 
si hanno buoni motivi per essere ottimisti che non verrà lasciata decadere negli 
anni futuri, soprattutto perché nella Parrocchia di San Rocco è particolarmente 
sentita. 
Un augurio vivissimo che esperienze comunitarie come questa, possano 
moltiplicarsi e dare un segno tangibile della volontà di cambiamento e apertura 
dei cuori in tutti i Parrocchiani. Rita
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della fede

L'appuntamento mensile 
è per

Giovedì 07 giugno
alle ore 20,45 

presso la Sala Don Tonino Bello

Il tema trattato è: "Scienza e Fede di fronte 
all’evoluzione: l’ipotesi di Teilhard de Chardin"

Il sacramento del perdono è un incontro personale con Gesù, è una festa per tutta la 
Chiesa, per la parrocchia e per la famiglia. E’ la festa di tutti, perchè tutti, genitori, 

sacerdoti, catechisti scopriamo insieme l’amore di Dio.  Nei momenti più bui e tristi è 
bello sapere di poter contare su un amico che ci accoglie e ci perdona.

Sabato 28 aprile 17 bambini si sono accostati per la prima volta a questo sacramento: 
i loro volti tradivano emozione, preoccupazione, ma anche attesa....

Dalla Liturgia penitenziale sono stati invitati a ringraziare Gesù per i doni ricevuti, a 
scrivere su un biglietto ciò per cui si chiede perdono a Gesù e a bruciarlo, come simbo-
lo che Gesù perdonandoci butta via i nostri peccati, li dimentica. Ricevuto il segno del 
perdono ogni bimbo ha appeso alla vite il grappolo d’uva su cui aveva scritto il proprio 
impegno, ha acceso un lumino per ricordare di essere nato a nuova vita e ha bruciato un 
po’ d’incenso per profumarsi “di nuovo”.

E’ stato un incontro vissuto con partecipazione, commozione e gioia da tutti i bimbi, 
perchè si sono sentiti abbracciati dall’amore  di Gesù che li ama e li vuole buoni come 
Lui. 

I nostri bambini hanno concluso l’incontro con un momento di festa insieme ai ge-
nitori e alle catechiste.

Festa del Perdono
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A inizio anno catechistico abbiamo avuto “una simpatica sorpresa”. Don Michele ci 
ha chiesto che cosa pensavamo del nuovo progetto che la Diocesi di Cuneo ha ini-

ziato a sperimentare in alcune parrocchie; dopo esserci consultate tra di noi abbiamo 
accettato la sua proposta.

Siamo le catechiste rivoluzionarie o quelle che sono partite per prime ad accogliere il 
progetto di catechismo diviso in quattro tempi. All’inizio eravamo un po’ preoccupate 
perché non sapevamo bene come i genitori avrebbero risposto alla nostra proposta.  
Al primo incontro abbiamo notato che anche tra loro era piaciuto questo nuovo cam-
mino che avrebbero svolto in prima persona con i loro figli. Arriviamo al dunque…. 
Il metodo a quattro tempi invita le nostre comunità a uscire dallo schema scolastico 
settimanale per favorire condizioni più adeguate all’iniziazione cristiana.

Dall’ora di catechismo si passa al ritmo mensile scandito in quattro tempi, con al 
centro la domenica.

-	 1a settimana: incontro genitori si propone ai genitori un percorso di riscoperta del-
la fede da adulti, impostato sulle tappe del catechismo dei loro figli.

-	 2a settimana: comunicazione in famiglia con l’aiuto di semplici proposte si sostiene 
il tentativo di testimoniare la fede ai figli, con momenti di dialogo, di preghiera e 
di esperienza.

-	 3a settimana: incontro di catechesi dei bambini permette ai bambini di vivere una 
vera esperienza di accoglienza; di dare loro uno spazio per condividere ciò che han-
no vissuto in famiglia, di offrire loro un’esperienza catechistica rispettosa dei tempi 
di apprendimento propria dell’età.

-	 4a settimana: domenica con le famiglie quest’anno non è stata ancora attuata, 
però abbiamo terminato gli incontri con un momento di  festa e la S. Messa con le 
famiglie.

Durante l’ultimo incontro con i genitori si è fatta la verifica di cosa ne pensavano di 
questa nuova proposta, questo è quanto hanno detto:
“Siamo più coinvolti con i nostri figli condividendo il loro cammino”;

“È un momento di condivisione con gli altri”;
“È impegnativo, ci siamo conosciuti meglio tra genitori”;
“Ci è piaciuto lavorare a gruppi, poter parlare tra di noi più nel profondo”. 

La nostra opinione su questo progetto è più che positiva, sia nella partecipazione dei 
genitori che nella collaborazione con i bambini.
 

....ORA TOCCA A NOI....

Maria - Federica - Graziella  - Elisa
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Rieccoci per alcune informazioni sui campeggi estivi.
Riassumiamo velocemente date e case 

Tutti e 4 i campeggi saranno dal 29 luglio al 5 di agosto:
IV e V Elementare a San Giacomo di Entracque;
I media a Sant’Anna di Vinadio nella “Gran Baita”;
II e III media a Castello di Pontechianale Casa di Cavallermaggiore;
Superiori a Sant’ Anna di Vinadio “Rifugio Lombarda”;

Per tutti i turni e anche per i bambini e ragazzi di San Rocco e Sant’Anna, le iscrizioni 
saranno SABATO 19 MAGGIO dalle ore 14.30 presso i locali parrocchiali di Bernezzo. 
Si ricorda di portare il tagliando compilato che verrà distribuito a breve nelle scuole o 
che troverete al fondo delle chiese di Bernezzo, San Rocco e Sant’Anna.
Al momento dell’iscrizione riceverete istruzioni più dettagliate sul campeggio e avrete 
la possibilità di conoscere il responsabile del gruppo e parte del gruppo animatori per 
chiedere e ottenere spiegazioni.

Vorremmo precisare che le case 
disponibili sono grandi abba-
stanza e dovrebbero soddisfare 
tutte le richieste.
Non è detto, però, che qualche 
bambino dovrà sfortunatamente 
rimanerne fuori.
Vi suggeriamo quindi di seguire 
alla lettera le istruzioni che tro-
verete sul foglio di iscrizione e vi 
chiediamo la massima puntuali-
tà. Per info 328.9254415.

Gli animatori

Iscrizione CAMPEGGI

AVVISO AVIS

Maria
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Nel periodo della Quaresima la parrocchia di San Rocco ha 
aderito alla proposta diocesana che invitava le comunità 

parrocchiale a esprimere un gesto concreto di aiuto a sostegno 
delle famiglie in difficoltà.
Per questo abbiamo proposto una raccolta di generi alimentari. I 
primi ad aderire all’iniziativa sono stati i ragazzi del catechismo 
che si preparano a ricevere il sacramento della Cresima.
In chiesa sono state preparate delle ceste di fianco all’altare, per-
ché tutti potessero deporre gli alimenti in libertà secondo le proprie le disponibilità.
Sicuramente questa iniziativa ha rappresentato un’occasione per riflettere e scoprire che 
anche nella nostra parrocchia ci sono famiglie che, in questo tempo sentono maggior-
mente la crisi economica: esistono persone che hanno perso il lavoro, che non riescono 
sostenere le spese di affitti e bollette, ci sono ammalati e anziani, persone sole da so-
stenere.
Tutto il raccolto è stato portato nel magazzino Caritas a Bernezzo. Gli incaricati lo han-
no smistato e portato alle famiglie della nostra comunità.
Pensiamo di ripetere l’iniziativa in altri momenti dell’anno. Come cristiani siamo chia-
mati a essere operatori di giustizia. Non possiamo chiudere gli occhi e non vedere le 
povertà sempre nuove, i disagi che sono intorno a noi. Sarebbe bello imparare a essere 
solidali, com’erano le prime comunità dei cristiani, che sempre erano attente ai bisogni 
di tutti.
A volte esistono sofferenze nascoste che non emergono, ognuno di noi è invitato a se-
gnalare situazioni di disagio che incontra o di cui viene a conoscenza.
Madre Teresa scrisse: 

“Non dimenticherò mai il giorni in cui, camminando 
per una strada di Londra, vidi un uomo sedu-

to, che sembrava terribilmente solo. Andai 
verso di lui, gli presi la mano e la strinsi. 

Lui allora esclamò: “Dopo tanto tem-
po, sento finalmente il calore di una 
mano umana”. Il suo viso s’illuminò. 
Sentiva che c’era qualcuno che teneva 

a lui. Capii che un’azione così pic-
cola poteva dare tanta gioia”.

Notizie Caritas San Rocco

Gruppo Caritas
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Donne sprint 2011-2012

sei invitata domenica 10 giugno alle ore 12,00
dopo la Santa Messa per un buffet in compagnia!!!

Con il mese di maggio, porto a conoscenza di quanto 
è stato raccolto a sostegno della missione di suor 

Renza Bono, in Argentina.
Da maggio 2011 ad aprile 2012 sono stati inviati € 
4.775. Oltre a tutti i sostenitori di questa iniziativa, 
un ringraziamento va rivolto anche ai bambini del 
catechismo (con la vendita delle uova nella domenica di 
Pasqua hanno raccolto € 472) e all’AVIS di Bernezzo, 
che ha donato € 500.
A nome di suor Renza, ringrazio di cuore per questa 
preziosa collaborazione e, con l’aiuto del Signore, 

speriamo di poter proseguire in questo progetto.
				    					     	
	

Giovanna

PER LE MISSIONI
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Giornata Nazionale dell’8Xmille alla Chiesa Cattolica
Domenica 6 maggio 2012 

Con questo intervento si vuole richiamare l’attenzione di tutta la comunità e sensibiliz-
zarla sull’appuntamento annuale della raccolta firme per la destinazione dei fondi del-
l’8xmille in occasione della presentazione della dichiarazione dei redditi attraverso i 
consueti moduli 730 e Unico. In modo particolare si fa un appello alle molte persone 
che non sono tenute a fare la denuncia dei redditi. Per esse è sufficiente firmare il foglio, 
appositamente predisposto, allegato al mod. CUD e poi inoltrarlo, via posta, con le buste 
che si trovano sui tavolini a fondo chiesa. Per semplificare l’attività, l’ufficio parrocchiale 
accetta la consegna di detto modulo e provvederà all’inoltro.
La Chiesa Cattolica dedica, per questa opportunità, una giornata a livello nazionale di 
sensibilizzazione alla firma dell’8xmille per riscoprire come vengono utilizzati i fondi 
dell’8xmille; per ricordare che la firma è importante ed è un segno che racchiuse in sé la 
capacità di pensare agli altri, a tutti, vicini e lontani; per sostenere nuovamente la Chiesa 
nella sua attività e ringraziare i fedeli che già lo fanno con l’unico modo davvero utile: 
la trasparenza.
La possibilità di destinare l’8xmille del gettito Irpef alla Chiesa Cattolica nasce dalla 
revisione concordataria del 1984 ed è in vigore dal 1990.
I fondi raccolti hanno tre destinazioni: esigenze di culto e di pastorale della popolazione, 
sostentamento del clero diocesano e interventi caritativi in Italia e nel Terzo Mondo.
Grazie all’85% dei contribuenti che ha scelto di firmare per la Chiesa Cattolica, nel 2011 
è stato possibile contribuire così alla missione della Chiesa:
- per il culto e la pastorale nelle diocesi e nelle parrocchie, le 
nuove chiese parrocchiali, le iniziative nazionali e il restauro 
del patrimonio artistico (468 milioni);
- per i progetti di carità in Italia e nei Paesi in via di sviluppo 
(235 milioni);
- per sostenere circa 37 mila sacerdoti diocesani, compresi i 
circa 500 fidei donum in missione all’estero (361 milioni).
Per quanto riguarda la nostra parrocchia sono giunti annual-
mente contributi, provenienti dall’8x mille diocesani, destina-
ti per le spese di culto e pastorale: nel 2011 sono stati assegna-
ti  5.000 euro.
Ricordo che la recente decisione del Consiglio Pastorale Parrocchiale e del Consiglio 
Affari Economici di dare mano alla ristrutturazione del fabbricato delle Opere Parroc-
chiali è supportata da un finanziamento CEI a valere sui fondi 8xmille nazionali di ben
252.000 euro. E’ una opportunità da lungo tempo perseguita, alla quale la comunità è 
chiamata a rispondere per la propria parte, proprio a cominciare da una adesione con-
sapevole e convinta alla firma dell’8xmille.
Su questo non mi dilungo perché l’occasione per avere un’informativa più completa ci 
sarà nell’Assemblea pubblica che si terrà giovedì 24 maggio, alla quale tutta la comunità 
è caldamente invitata (v. pag 22).

l’incaricato del Sovvenire
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Si è svolta martedì 17 aprile la seconda serata organizzata dal gruppo Democrazia Parteci-
pata. Serata ricca di memoria e di emozioni. Attraverso la lettura di alcuni toccanti brani 

del romanzo “Isacco e le tredici stelle di David” di Ermanno Giraudo e la testimonianza diretta 
del protagonista del libro Isacco Levi, abbiamo rivissuto e ricordato vicende tremende e dram-
matiche accadute proprio qui, vicino a noi, qualche decina di anni fa. Un pubblico numeroso e 
partecipe ha completato il quadro di una serata ben riuscita!
Stesso clima e stesso argomento per la serata organizzata dalla Libroteca il 24 marzo. Alla pre-
senza di Francesco Isoardi era stato proiettato il film “Un giorno d’inverno” di Vittorio Dabbene 
e Brunella Audello, ambientato a Valgrana. E’ il racconto dei fatti avvenuti proprio a Valgrana il 
12 gennaio 1944, quando per rappresaglia i tedeschi uccisero 7 persone innocenti.
Insomma... in poco più di un mese Bernezzo ha avuto la fortuna di conoscere tre testimoni ecce-
zionali: oltre Isacco Levi e Francesco Isoardi anche don Aldo Benevelli, di cui abbiamo già scritto il 
mese scorso. Splendidi ultra ottantenni, tutti e tre ci hanno lasciato, oltre a tanta commozione, un 
messaggio chiaro e impellente: stiamo svegli!!! Facciamo la nostra parte affinchè non si ripetano 

gli errori e gli or-
rori di quei tempi, 
e soprattutto ri-
cerchiamo la pace 
e la democrazia 
sempre e con tut-
te le nostre forze!!

Isacco e le trdici stelle di Davide

Lucia Enrici
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Dai registri parrocchiali
Battesimi
In una Veglia Pasquale indimenticabile per la nostra comunità abbiamo accolto:

1.	 Rashid Adam Roberto (via Pavese) di anni 53, che ha ricevuto i Sacramenti 
dell’iniziazione cristiana: Battesimo – Cresima ed Eucaristia.

2.	 Phan Duy Thei Marco (via Canubi) di anni 8, che poi con i suoi amici, riceverà 
la S. Comunione del giorno della festa delle mamme.

3.	 Damiano Andrea (via Colombo) di Luca e Cavallero Cristina nato il 27 
novembre e battezzato il 28 aprile

4.	 Ferrero Giacomo (v. Torrette) di Sandro e di Massa Irene, nato il 19 febbraio 
e battezzato il 1 maggio.

Il Signore benedica questi nostri fratelli e le loro famiglie, perchè crescano sempre più 
nella fede e nella carità.

Matrimoni

Il 14 aprile nella nostra Chiesa hanno coronato il sogno d’amore Isoardi Enrico di 
Caraglio e Cavallero Federica: per adesso abiteranno a Caraglio in attesa di prepa-

rare una nuova casa a S. Rocco.
Morti
Duca Joan Norath, ved. Bruno di anni 91, morta il 12 aprile nella residenza per anzia-
ni a Borgo S. Dalmazzo e sepolta nella tomba di famiglia nel nostro cimitero; il padre 
era inglese, la madre italiana, aveva sposato Massa Bruno e abitava a Torino.
Appuntamenti importanti per la nostra comunità
Nel Consiglio Pastorale Parrocchiale di aprile abbiamo deciso alcune modifiche nella 
nostra vita parrocchiale:

1.	 La processione di chiusura del mese di maggio si farà il 31 maggio, alle 
ore 20.30 dopo la S. Messa, con i flambeaux e sarà anche un omaggio alla 
Madonna del Buon Consiglio.

2.	 Domenica 3 giugno, alla Certosa di Pesio, ci sarà la giornata di ritiro 
spirituale per i membri del Consiglio Parrocchiale e operatori pastorali. 

3.	 La processione del Corpus Domini si farà come un tempo dopo la S. Messa 
Grande col percorso tradizionale; invito in particolare i ragazzi della Prima 
Comunione e tutti i gruppi parrocchiali.

4.	 La festa degli anniversari di matrimonio quest’anno sarà l’ultima domenica 
di settembre, per essere liberi in ottobre – novembre per la Visita Pastorale 
del Vescovo nella nostra zona Pastorale.

5.	 La Prima Confessione dei ragazzi della 2a Elementare sarà celebrata 
all’inizio del Nuovo Anno Catechistico a ottobre.
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Il nostro vescovo ha consegnato alle parrocchie il progetto diocesano di 
una pastorale pre-Battesimale elaborata 4 anni fa da una commissione 

interdiocesana e in seguito sperimentata in diverse parrocchie. Nella nostra zona pasto-
rale è stata avviata prima nella parrocchia di Bernezzo e poi nella parrocchia di Cara-
glio. Ora anche la parrocchia di San Rocco ha aderito al percorso di preparazione al 
Sacramento del Battesimo.
In parrocchia si sta creando un’équipe parrocchiale della pastorale battesimale che, 
in collaborazione col parroco, si riunirà e programmerà le riunioni formative con i ge-
nitori che chiedono il Battesimo per il loro bambino.
Il parroco, don Domenico, ha designato come coordinatori dell’équipe Maria Carla e 
Mario Marro che hanno il compito di aggregare altri coppie disponibili a impegnarsi in 
questo importante percorso di preparazione al Battesimo.
Il percorso di catechesi pre-battesimale è articolato in tre incontri: due incontri con i 
catechisti a casa della famiglia che chiede il battesimo, un incontro dei genitori con il 
parroco.
Questo progetto è rivolto a tutte le famiglie che attendono un figlio. Invitiamo tutti i 
genitori a segnalare l’attesa e la nascita di un bambino al parroco o ai coordinatori per-
ché la comunità possa condividere la gioia di mamma e papà, e possa avviare iniziative 
di accompagnamento e di accoglienza. Per poter individuare tutte le coppie in attesa; 
cercheremo di coinvolgere chi ha già contatti privilegiati con le famiglie: insegnati, 
incaricati del bollettino, catechiste, amici, massari, gruppo famiglie.
Il Battesimo è evento di grazia perché è un sacramento, e come ogni sacramento richie-
de un’adesione fiduciosa al Signore, una disponibilità interiore ad accogliere il dono di 
Dio. I bambini non possono ancora esprimere il loro atto di fede, ma possono ricevere 
il battesimo se i genitori, i padrini e le madrine, chiedono di affidarlo al Signore, chie-
dono a Dio che la loro creatura realizzi pienamente il progetto di vita che il Signore ha 
su di lui.
Sappiamo che nei primi anni di vita è la famiglia il luogo in cui può sbocciare il sen-
timento religioso, per questo come comunità dobbiamo impegnarci a sostenere e a 
condividere gioie e fatiche dei genitori attraverso proposte discrete che rilancino per la 
vita di coppia il significato del tempo dell’attesa, della scelta del battesimo del figlio, 
che valorizzino la figura del padrino e della madrina chiamati ad accompagnare e a 
sostenere il cammino di crescita spirituale del figlioccio accanto ai genitori.
Oggi più che mai è importante che a vicenda maturiamo una maggiore consapevolezza 
della fede in Gesù Cristo che siamo chiamati a testimoniare e a trasmettere.

   

La Preparazione dei genitori al Battesimo

Maria Carla e Mario
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Il  Sabato Santo è un momento liturgico molto importante in cui la Comunità 
Cristiana si prepara alla gioia e alla festa della Pasqua, per celebrare la Risur-

rezione di Gesù.
Noi quest’anno abbia-
mo vissuto  un Sabato 
Santo veramente spe-
ciale!!!
Abbiamo condiviso la 
gioia di Thai, che ha 
chiesto di ricevere il 
Sacramento del Batte-
simo, testimoniando il 
suo grande desiderio di 
entrare a far parte della 
Comunità Cristiana per  
poter conoscere Gesù.
 Il suo cammino di pre-
parazione e di cono-
scenza della Fede, lo 
porterà a maggio, insieme ad i suoi compagni, ad accostarsi a Gesù nel Sacramento 
Eucaristico.
Abbiamo anche potuto condividere un momento particolarmente significativo con 
Adam che dopo tre anni di catecumenato, in cui ha fatto un percorso di iniziazione 
alla fede ed alla vita cristiana, si è preparato ad accogliere il dono di Dio nel Battesimo, 
nella  Confermazione e nella Comunione.
 Li ringraziamo per aver portato una bella testimonianza d’impegno, di fede e di ri-

cerca di Dio. Entrambi 
hanno scelto consape-
volmente un cammino 
importante che molto 
spesso, nella nostra re-
altà,  sembra scontato.
Diamo loro un caloro-
so benvenuto, con il 
desiderio di saperli ac-
cogliere con affetto e 
disponibilità in questa 
nostra grande famiglia!
                                                                                                                         

Un Sabato Santo Speciale

Laura
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La cantoria di San Rocco di Bernezzo a Castelletto di Busca

Questa è stata la prima parola pronunciata da Dziana, il giorno in cui ci 
incontrammo come due perfette sconosciute all’aeroporto di  Levaldigi.

Dziana è una bambina bielorussa di 9 anni che, grazie all’associazione “SMILE-Un 
sorriso per Chernobyl”,  l’anno scorso ha trascorso il mese di luglio a casa nostra.
Da alcuni anni pensavamo di ospitare un bambino Bielorusso e l’anno scorso abbiamo 
avuto occasione di parlare con la famiglia Gastaldi che aveva fatto questa esperienza 
già l’anno prima; la loro condivisione è stata per noi decisiva!
Ospitare questa piccola e fragile creatura, è stata per tutta la nostra famiglia 
un’indimenticabile esperienza umana di solidarietà e ci ha permesso di instaurare un 
nuovo e bellissimo rapporto di amicizia e affetto.
A più di 20 anni dall’incidente nucleare che ha sconvolto l’Europa, decine di migliaia di 
bambini della Bielorussia abitanti in zone contaminate, vivono un grave disagio socio-
economico e la loro salute è a rischio. Un mese di vacanza in Italia con il divertimento, 
l’ambiente salubre e una corretta alimentazione, rafforza il loro fisico e contribuisce a 
migliorare la loro salute psico-fisica.
Per questi motivi, l’associazione “Smile”, ogni anno organizza l’accoglienza di centinaia 
di bambini ospitati da famiglie residenti nelle province di Biella, Vercelli, Alessandria, 
Asti, Cuneo e Torino.
Il Gruppo Smile Valle Grana, a cui nel 2011 hanno aderito 20 famiglie ospitando 19 
bambini più un’interprete, ogni anno lavora per coinvolgere nuove famiglie disponibili 
ad ospitare un piccolo bielorusso per un mese, per organizzare il periodo di accoglienza 
e promuovere e finanziare interventi e progetti umanitari.
Periodicamente vengono organizzate spedizioni di aiuti umanitari, medicinali, 
attrezzature mediche e ospedaliere, cancelleria e materie prime alimentari, destinati 
e consegnati direttamente alle comunità locali dei villaggi rurali nella provincia di 
Rechitza.
Domenica 20 maggio saremo presenti alla Fiera del Cascinale, dove venderemo del 
riso, biglietti di una lotteria e distribuiremo del materiale informativo. 
 Chi desiderasse ricevere maggiori informazioni o semplicemente volesse apportare 
un proprio contributo a favore di queste realtà meno fortunate lo potrà fare in questa 
occasione. GRAZIE! Famiglie Piacenza e Gastaldi

“Privet” .... “ciao”

Domenica 15 aprile, la cantoria di San Rocco di Bernezzo è stata invitata a parte-
cipare a “CORI IN CHIESA” in occasione della festa patronale di San Redento e  

Adeodato a Castelletto di Busca.
Erano presenti anche il Coro Polifonico parrocchiale “Cantate Domino” di San Chiaffre-
do e il coro “Girotondo di voci” di Roccabruna.
Non è la prima volta che la nostra cantoria partecipa ad iniziative di questo tipo e la 
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cosa ci rende or-
gogliosi. La loro 
bravura e pro-
fessionalità nel cantare, 
suonare e dirigere non 
è apprezzata solamente 
nella nostra realtà par-
rocchiale, ma anche al 
di fuori! Tutto questo è il 
frutto di molto impegno, 
di costanza e di voglia 
di manifestare magni-
ficamente, attraverso il 
canto, la gioia di pregare 
Dio.
E’ bello vedere  giovani 

e adulti collaborare, ognuno con le proprie abilità e talenti,  per arricchire le liturgie,  
sottolineandone i momenti principali,  creando  un clima di preghiera, raccoglimento 
e gioia.
Grazie per il vostro continuo impegno, per il tempo, le energie ed il lavoro che c’è 
dietro ad ogni canto. Speriamo di cuore che siate ripagati ampiamente dalla gioia e 
dalla consapevolezza che rendete un bellissimo servizio alla vostra comunità e a Dio!
                                                                                                                                  

Sabato 28 aprile, i bambini della 5a di S. Rocco, con canti e letture hanno presentato 
alla comunità, nella Chiesa Parrocchiale, il lavoro svolto in quest’anno catechistico 

incentrato sulla figura di Mosè.
Dio, attraverso Mosè, un pastore coraggioso, ha dato agli uomini la sua legge, i dieci 
comandamenti, scolpiti in due tavole di pietra. Chi segue questa legge vive in pace e 

nella gioia e diventa sempre più bello e 
luminoso.
Nella gioia e nel sacrificio di ogni gior-
no Gesù ci chiama ad essere suoi amici 
e ci invita a camminare con Lui.
L’amore di Gesù è per tutti: è per i pic-
coli, è per i grandi, è per il mondo in-
tero… anche se spesso lasciamo a Lui 
l’ultimo posto.
I bambini con il loro entusiasmo, la loro 
genuinità e spontaneità hanno reso l’at-
mosfera molto piacevole.

La luce di Cristo regni sempre nei nostri cuori!!
Laura Bernardi

Laura

UN’ALTRA UMANITA’!!!
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Il 2 aprile presso l’Ospedale Carle è deceduta
ANGELONE DOMENICA in Giordanengo di anni 94.

Domenica è morta proprio il giorno in cui il marito Giuseppe 
(Giosuè) l’avrebbe raggiunta per esserle vicino alla Casa don 
Dalmasso. Chissà, forse lei ha pensato che dopo tanta fatica, poteva 
essere bello entrare nella casa del Signore per ritrovare i suoi parenti 
di cui parlava così sovente indicandoli uno ad uno nelle fotografie 
allineate sull’armadio di casa. Porta con sé la nostalgia della sua terra 
e tutto l’affetto che ha saputo donare al marito, al figlio e alla sua 
famiglia. E proprio per loro continuerà in una presenza di amore e di 
conforto.

Nella Casa del Padre

Momenti di vita nella Comunità Parrocchiale
Rinati a vita nuova nel Battesimo
* Il 15 aprile abbiamo accolto nella nostra comunità con la celebrazione del Battesimo
	 BORSOTTO AURORA, figlia di Flavio e di Biarese Elena.
Ai genitori le felicitazioni e gli auguri di tutta la comunità.
Il Signore doni loro luce, saggezza e pazienza …….. l’amore è già a fondamento del dono 
della vita che hanno dato alla piccola Aurora. Possano accompagnare la sua nascita con 
gioia, serenità e speranza.

“Io sono qui soltanto
per cantare il tuo canto.

Nel tuo meraviglioso universo 
   dammi il mio piccolo posto”          (Tagore)

♥Il 9 aprile la comunità ha partecipato con gioia alla celebrazione del Sacramento del 
matrimonio degli sposi:

		 NEPOTE GABRIELE E SORZANA ALESSIA

♥Il 5 maggio nella Parrocchia Gesù Lavoratore in Borgo S. Dalmazzo hanno celebrato 
il Sacramento del matrimonio

	 INVERNELLI DAVIDE E GRANDI FRANCESCA

Agli sposi le felicitazioni e gli auguri affettuosi di tutta la nostra comunità. Il signore illumini 
con la luce del Suo Spirito il vostro cammino, vi doni forza, speranza e… fantasia per rendere 
sempre più bella e ricca di gioia la comunione nel reciproco amore.

“Amore è conoscersi.
Amore è contemplare l’altro per conoscerlo:

lasciarsi contemplare da lui per rivelargli il proprio mistero.
E’ comunicare con le parole, lo sguardo, il silenzio, il gesto.

Nella contemplazione reciproca cresce il desiderio di intimità”

Sposati nel Signore
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Il 5 aprile è deceduto:
RE CLEMENTE di anni 82.

Affezionato a Bernezzo veniva spesso nella sua casa di via  Regina 
Margherita. Insieme al fratello aveva avviato con successo un’attività 
artigianale in Cuneo riscuotendo consensi e onorificenze per il suo 
lavoro. A Bernezzo era stimato e poteva contare su molti amici. E 
Bernezzo è pure il luogo dove ha scelto di riposare nella pace dei 
giusti. Il Signore lo accolga nel suo abbraccio di misericordia e di 
amore.

Il 29 aprile presso Casa don Dalmasso di cui 
era ospite è deceduta:

	 FRANZA MARIA di anni 95.
Maria recava con sé tanti ricordi: il suo lavoro alla 
“filanda” l’aveva portata ad incontrare tante persone e ad ascoltare 
tante vicende liete e tristi delle famiglie che trovavano sostegno 
e speranza in quel lavoro che lei seguiva con grande senso di 
responsabilità. Discreta e riservata, godeva della stima e della 
fiducia delle persone che le erano affidate. Ha conservato questa 
sua riservatezza anche fra gli ospiti e con il personale della Casa 
don Dalmasso. Era tuttavia sempre accogliente; non risparmiava il 
suo sorriso e la sua riconoscenza. Una fede sincera e profonda l’ha 
sempre accompagnata fino agli ultimi giorni.

Notizie del Gruppo Liturgico
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Sabato 21 aprile genitori e bambini che hanno partecipato alla Palestrina 
hanno festeggiato con una pizza la chiusura dell’attività domenicale. 

E’ sempre bello incontrarsi per trascorrere una serata in allegria e spensieratezza 
e anche quest’anno il numeroso gruppo (circa 50 presenti) ha dato vita a un bel 
momento conviviale. L’anno appena trascorso ha visto un alternarsi di alti e bassi nella 
partecipazione alla Palestrina: alcune domeniche i bambini erano veramente pochi (7-
8), in altri turni (soprattutto in palestra) si arrivava a essere 40-45.
Abbiamo bisogno di nuove idee e di nuove forze 
per offrire un maggior servizio ai nostri ragazzi, 
quindi confidiamo nella buona volontà di quei 
genitori che hanno voglia di mettersi in gioco. 
Un sentito ringraziamento va a don Michele 
per l’utilizzo delle opere parrocchiali e al 
sindaco che, ormai da 5 anni, ci mette a 
disposizione la palestra. Un caloroso GRAZIE 
ai bambini e ai ragazzi che con la loro 
semplicità e allegria si incontrano la domenica 
pomeriggio e ai genitori che, con pazienza e 
laute merende, si prendono cura dei nostri figli.                                                                   
Arrivederci al prossimo anno.

FESTA DELLA PALESTRINA

Stefania

GIOVEDI’ 24 MAGGIO 
ORE 20.45 NEL SALONE

NOTIZIE DAL CONSIGLIO PASTORALE

Stefania
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Si è spento il 17 aprile scorso, a soli 61 anni, Mario Mandrile, ex giocatore di palla 
pugno ed attuale Dirigente della S.P.E.B. di San Rocco Bernezzo. Molti appassionati 

di palla pugno di San Rocco lo ricorderanno, in quanto era sempre presente alle partite.
La società S.P.E.B. intende ricordare la figura di Mario, non solo un socio, ma un amico, 
uno sportivo, con il quale si sono condivisi lavori, ansie, ma anche gioie sportive.
Da giovane Mario ha saputo essere un vero sportivo, lavorando e giocando a palla pu-
gno nel tempo libero, facendo gioire ed entusiasmare appassionati e tifosi di questo 
sport, anche di paesi lontani dai nostri, in Liguria.
In età matura, ha saputo mettere la sua esperienza e la sua volontà a disposizione  di 
questa sua innata passione, entrando nel direttivo della S.P.E.B., nel quale era attivo 
ancora oggi.
Anche quest’anno si era attivato per la preparazione dello sferisterio in occasione dell’i-
nizio di una nuova stagione sportiva, che purtroppo non riuscirà più a vedere insieme 
a tutti noi.
Non solo nello sport, Mario era presente anche nelle attività della sua frazione Roata 
Rossi ed era impegnato nel sociale come donatore di sangue nell’AVIS, denotando un 
grande spirito civico.
La S.P.E.B., giocatori, dirigenti e sponsor, ringraziano di cuore Mario per tutto quello 
che ha condiviso con noi in questi anni e si uniscono alla famiglia in questo momento 
di grande dolore.

Ciao Mario...

In ricordo di Mario Mandrile

la S.P.E.B.

Associazioni
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